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Lo specchio
opaco

Nella notte della Repubblica, gli incubi di

Silvio Berlusconi accompagnano il paese

comegli untori, passo dopopasso. Sono i

processi insoluti, le sentenze in attesa d’au-

tore, i dibattimenti che si sono riaccesi dopo

la sconfessione del lodoAlfano. Sono le

grane di unamaggioranza parlamentare di

nominati e sfaccendati e ingrati, sono gli

sguardi ormai nonpiù benevolenti del presi-

dente della Camera, i silenzi lunghi, lunghis-

simi del Capo della Stato.Ma ci sono altri

incubi, inconfessabili e irrisolti, che hanno a

che fare con la storia profonda di questo

paese.

Unastoriache ilCavalieresembraconosce-

re bene, e non solo per ragioni di ufficio

politico. Ogni tanto dal passato qualcosa

riemerge, ogni tanto un’ombra s’allunga. E

Berlusconi è costretto a celiare, a tacere, a

parlar d'altro. Oggi stupisce (ma stupisce

davvero, poi?) la sfacciata solidarietà che il

premier riserva a un signore che sarà pure

unmembrodel suo governoma che oggi è

anzitutto un imputato di concorso in asso-

ciazione camorristica, con una richiesta di

misure cautelari pendente davanti agli uffici

della Camera. Insomma, i giudici chiedono

l'arresto di Nicola Cosentino, gli atti istruttori

lo indicano come il terminale politico degli

interessi dei casalesi, i pentiti ne parlano

comedi un «uomo adisposizione» e il capo

del governo, un governo che rappresenta

anche i trentamilamorti ammazzati nelle

guerre di camorra, che fa? Lo riceve, gli

riconferma fiducia, lo invita a restare al suo

posto che tanto, si sa, questa giustizia ad

orologeria, questi pentiti imbeccati, questi

magistrati che vanno ai convegni con gente

comeTravaglio…

A esser fessi, penseremmo che non c'è da

stupirsi, che questo è lo stile suo, del Cavalie-

re: c’è uno del partito che rischia l'arresto e

a lui viene dal cuore parlare di toghe rosse

e di complotti, si sa, lui è fatto così, un po’

imprudente, un po’ guascone…Anchequan-

do scivola in lodi grossolaneper quel suo

exdipendente di Arcore,Mangano, condan-

nato per aver servito per vent’anni un’altra

ditta, CosaNostra. Dice di lui Berlusconi: fu

vittima, eroe, santo! E noi abbozziamo:ma

sì, suvvia, il Cavaliere è fatto così… E questa

storia del papello di Riina nascosto per 17

annimentre i governi del Cavaliere decide-

vano chemagari sui pentiti, sul carcere

duro, sulle confische qualche concessione

aimafiosi si potrà pur fare, o no?Adesso da

Firenze arrivano altre notizie preoccupanti.

Non raccontanodi bustarelle e bilanci truc-

catima dimorti e feriti: quelli delle stragi del

‘93 per le quali un collaboratore di giustizia

torna oggi a ripetere su Berlusconi eDel-

l’Utri ciò che già dissero anni famolti altri

pentiti.

Se non fossero tutte coincidenze? Se quei

gesti impulsivi di Berlusconi, quelle parole

in libertà non fossero solo un vizio di carat-

tere? Forse negli incubi di Silvio Berlusconi,

custoditi in questi anni al riparo da sguardi

molesti, ci sono anche gli incubi di questo

paese. Costretto ognimattina a specchiarsi

nello sguardo opacodel premier per ritro-

varvi un’assenza ormai intollerabile di veri-

tà, di limpidezza, di onestà.
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